A PROPOSITO DELLE PROSSIME CONSULTAZIONI  ELETTORALI

Il Vescovo richiama ad una politica che serva l’uomo
In prossimità delle consultazioni elettorali, richiamo l’attenzione sul fatto che non tutte le opzioni politiche sono compatibili con i valori della fede (Giovanni Paolo II- Convegno di Palermo). Oggi più che mai c’è bisogno che  i cittadini assumano una maggiore responsabilità nei confronti della comunità civile, visto quanto sta succedendo nella nostra Nazione. Onde evitare ogni forma di strumentalizzazione di quanto sto per dire, parto dalle parole del Papa Benedetto XVI: <<Il giusto ordine della società e dello Stato è compito centrale della politica. Uno Stato che non fosse retto secondo giustizia si ridurrebbe a una banda di ladroni, come disse una volta S. Agostino: “tolta la giustizia, cosa sono i regni se non dei grandi ladrocini?”>> (Deus caritas est) . 
E’ urgente dare un’anima etica alla politica. La Chiesa guarda sempre con favore a coloro che avvertono una vocazione all’impegno sociale; anzi li sollecita. Papa Paolo VI affermava che l’impegno politico, serio e responsabile, è la forma più alta di carità. Il fedele-laico che si impegna nella cosa pubblica deve essere portatore di quei valori “alti” che derivano dalla Natura e dalla propria Fede; deve testimoniare il suo impegno con onestà ed efficacia. Tanti sono gli uomini di fede cattolica che hanno saputo testimoniare i valori all’interno dell’impegno politico (Sturzo, De Gasperi, La Pira, Dossetti…). 
Il cittadino comune, che non avverte in sé questa vocazione all’impegno diretto, è comunque responsabile di una buona azione politica, nonostante il panorama attuale degli schieramenti sia molto confuso e, sotto tanti aspetti, inaccettabile. Il cittadino con il suo voto “dovrebbe determinare” i suoi rappresentanti in seno alla gestione della cosa pubblica. Dico “dovrebbe” perché la libera scelta di schieramenti, programmi e, soprattutto, di candidati, è quasi annullata dalla vigente normativa elettorale. 
Mi chiedo, inoltre, come mai, nonostante proclami, promesse e programmi preelettorali assicurino un progresso sociale, da diversi decenni la situazione va sempre peggiorando? E’ sotto gli occhi di tutti un dato inquietante: un numero crescente di persone, uomini e donne, non credono in un futuro diverso e migliore, perché il momento attuale non offre alcuna garanzia e motivazione. Nei talk-show televisivi, nei telegiornali, si parla (troppo!), senza affrontare i problemi alla radice. Si è mai pensato di entrare nelle case –se così si possono chiamare – di tanti anziani per vedere dove e come vivono con le loro miserabili pensioni? Come si possono conciliare mensili da nababbi (arrotondati di due o trecento euro, di quando in quando, con votazione quasi unanime degli stessi interessati), con pensioni ridicole ed offensive per la dignità di moltissime persone che non riescono, ormai da parecchio tempo, ad arrivare a fine mese costretti a fare calcoli alchimistici per assicurarsi un tozzo di pane? 
Perché non aprire i salotti televisivi, di meno a personaggi politici ed opinionisti (quasi sempre gli stessi che – almeno  alcuni - non si capisce a che titolo possano e debbano fare opinione) e di più alle classi meno privilegiate di cittadini (cassintegrati, mobilitati, disoccupati…) e di persone veramente al di sopra di ogni sospetto?  
Nonostante tutto, il cittadino non può essere ignavo, cioè non può sottrarsi all’obbligo del voto, come in molti vorremmo fare. Egli deve discernere e quindi scegliere quelle forze politiche che almeno non straccino i valori naturali  e che nei loro programmi non mettano in discussione i valori non negoziabili, come ha più volte affermato  Benedetto XVI:
- la difesa della vita e della dignità della persona umana fin dal suo concepimento; 
- la difesa della famiglia fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna; 
- la libertà di scelta educativa dei propri figli. Oltre a questi valori, occorre porre attenzione anche: alle categorie più deboli (bambini, giovani, anziani, disoccupati, sfruttati nel lavoro o in altre pretese), alla salvaguardia del creato senza atteggiamenti demagogici, alla tutela, sicurezza e difesa dei cittadini con forme adeguate di legalità e di sanità. 
Spesso ci lamentiamo di come male venga usato il mandato dei cittadini da quei personaggi o forze politiche che, invece di promuovere il bene comune e la dignità della persona umana, non fanno altro che  litigare, comporre e scomporre alleanze, fare calcoli di ogni genere finalizzati, meno alla vita della società e di più al tornaconto del partito o del singolo. Durante la campagna elettorale le promesse si sprecano; ma in seguito vengono puntualmente dimenticate perché coloro che dovrebbero favorire  il progresso sociale riprendono le diatribe di sempre e, non raramente, usano il voto ottenuto per scopi diversi da quelli intesi dagli elettori. 
Ignorare il malessere dei cittadini ed eventualmente promuovere altro benessere, significa dare storia concreta e visibile alle parole del nostro Papa Benedetto XVI con le quali ho in iniziato questa riflessione.
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